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FIN DE COPENHAGUE fu
la prima collaborazione
“artistica” tra il danese
Asger Jorn e il francese
Guy Debord. L’opera,
in realtà, stando alle no‐
tizie del frontespizio,
viene accreditata  al so‐
lo Jorn, con Debord (al‐
lora membro dell’Inter‐
nazionale Lettrista) che
figura come “consiglie‐
re tecnico per il détour‐
nement”. Stampato a

Copenhagen in 200 copie da Permild & Rosengreen, il libro è pubbli‐
cato dal Movimento Internazionale per una Bauhaus Immaginista nel
maggio del 1957, poche settimane prima della costituzione dell’Inter‐
nazionale Situazionista, avvenuta il 28 luglio a Cosio d’Arroscia (Im‐
peria). I collage grafico‐testuali che compongono l’opera furono
assemblati dai due autori nel corso di un pomeriggio “alcolico” nella
capitale danese. L’indomani, in tipografia, Jorn eseguì il lavoro di co‐
lorazione usando una semplice tecnica di “dripping” direttamente
sulle lastre. Nel 1958 sarebbe poi uscito Mémoires, il secondo libro d’ar‐
tista dell’accoppiata Jorn/Debord, famoso per la copertina in carta ve‐
trata.   La presente anastatica digitale è condotta sulla riproduzione
dell’opera contenuta in: Documents rélatifs à la fondation de lʹInternatio‐
nale Situationniste 1948‐1957, Éditions Allia, Paris 1985, pp. 553‐592.
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Da sinistra a destra: Michèle Bernstein,
Asger Jorn, Colette Caillard e Guy Debord. 
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